IL DEMANSIONAMENTO ED IL MOBBING E' CONSIDERATO REATO PENALE -              CASS. PEN. 7.11.2007
Da ragioniera dell'asilo ad ausiliaria del traffico: è mobbing

>       Penale / Cassazione

>     Articoli - Quotidiano del: 08/11/2007
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>       Documenti Correlati:

>

>    (Sezione sesta, sentenza n. 40891/07; depositata il 7 novembre)

>

>   tratto da:

>

>       http://www.dirittoegiustizia.it/Default.aspx?tabid=9

>

>   Altolà della Cassazione ai comportamenti mobbizzanti all’interno delle amministrazioni pubbliche.

>   Rischia una condanna penale per abuso d’ufficio, oltre al risarcimento del danno, il Sindaco che attribuisce a un dipendente comunale nuove e diverse mansioni, incurante della qualifica

>   professionale attribuita in relazione a quella precedentemente rivestita e senza badare all’idoneità

>   del soggetto al nuovo lavoro.

>   Lo ha stabilito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 40891 del 7 novembre 2007

>   (qui leggibile come documento correlato), ha respinto, nel merito, il ricorso dell’allora primo

>   cittadino di  Scorrano che aveva spostato la ragioniera dell’asilo comunale affidandole le

>   mansioni di ausiliario del traffico.

>   Lei lo aveva denunciato per mobbing e aveva vinto tanto in primo quanto in secondo grado.

>   Infatti il Sindaco era stato condannato, oltre a risarcire il danno alla dipendente

>   (che nel frattempo era caduta in depressione) anche ad un anno di reclusione per abuso d’ufficio.

>   L’uomo non sconterà la pena perché il reato si è estinto per prescrizione ma non ha ottenuto,

>   facendo ricorso ai giudici del Palazzaccio, un proscioglimento nel merito. Infatti la sesta sezione

>   penale ha confermato la decisione presa dalla Corte d’Appello di Lecce che aveva ravvisato nel comportamento del primo cittadino una evidente tendenza a mobbizzare la dipendente. (deb.alb.)

>

>   VEGGASI SENTENZA INTEGRALE IN ALLEGATO, CHE CONFERMA LE DUE PRECEDENTI CONDANNE DEL TRIBUNALE (SENTENZA 679 / 2003 PUBBLICATA INTEGRALMENTE IN FORMATO PDF IN WWW.FICIESSE.IT) E DELLA CORTE DI APPELLO DI LECCE.

>

>
